
Il MUSEO MAX EUWE 

Panello 2 

Siccome la fondazione Max Euwe finora non è riuscita a rintracciare tutti gli autori delle 

illustrazioni, è disposta a pagare i diritti non ancora soddisfatti.  

Max Euwe 

Panello 3: Fra Caissa e Minerva 

Quando Euwe nel 1926 prese il dottorato in matematica dicevano che sarebbe stato 

professore universitario o campione mondiale di scacchi. Alla fine diventò ambedue. A 

Euwe però non piaceva l’unilateralità professionale. Aveva bisogno sia della matematica che 

degli scacchi per raggiungere l’eccellenza. Nella vita di Euwe gli scacchi e la matematica 

non erano solo una passione, ma anche uno scopo. 

Il gioco degli scacchi 

Panello 4: Origini 

Il ‘chaturanga’ (scacchi) nasce in India attorno al quinto secolo. È la simulazione di una 

battaglia con fanteria, cavalleria, elefanti e carri da guerra sotto comando del re e del gran 

visir. Attorno al settimo secolo i persiani adottano il chaturanga. Dopo la conquista araba 

della Persia il gioco degli scacchi si diffonde anche nel mondo islamico. Nell’ottavo secolo 

gli arabi introducono gli scacchi in Europa. Nel medioevo la chiesa cerca – invano – di 

proibire gli scacchi. Giocare partendo da posizioni artificiali dà più velocità al gioco 

piuttosto lento. 

1. Posizione di partenza originale indiana. 2. Descrizione persiana del gioco degli scacchi. 

3. Gli arabi introducono il gioco degli scacchi. 4. Scacchi, il gioco del diavolo? 

Panello 5: Scacchi nuovi 

Per accelerare il gioco nel duecento vengono introdotte una prima forma dell’arrocco e la 

‘doppia mossa’ del pedone dalla posizione iniziale. Fin dal quattrocento l’alfiere può 

muoversi sulla diagonale. Il gran visir diventa la donna o regina. Lei è più potente del re. 

Ormai è scomparsa la battaglia simbolica fra due eserciti. Nel cinquecento viene introdotto 

l’arrocco. Nel 1575 si svolge il primo torneo internazionale degli scacchi alla corte di Filippo 

II. Nel settecento nasce con Philidor un nuovo tipo di scacchi che è più razionale. D’ora in 

poi i maestri determinano lo stile del gioco. 

1. Teresa d’Avila, patrona degli scacchisti. 2. Giocare a scacchi era molto di moda fra i 

nobili. 3. Gli scacchi come passatempo, in attesa di Carlo V. 4. Filippo II. 5. Philidor. 

 

 



Panello 6: Maestro e stile 

Nel 1851 su iniziativa di Staunton viene organizzato un campionato mondiale di schacchi. 

Con Anderssen, che vince il torneo, inizia il periodo romantico degli scacchi. Steinitz non 

crede in questo stile di combinazioni con tanti sacrifici. La sua vittoria nel 1866 è l'inizio 

della scuola classica degli scacchi. Nel 1894 Steinitz perde il titolo e il nuovo campione, 

Lasker, continua lo stile classico. Questo stile raggiunge il culmine nel gioco di Capablanca e 

di… Euwe. 

1. Partita di Staunton contro Saint-Amant 1843 in Café de la Régence a Parigi. Mezzibusti 

sulla foto: La Bourdonnais (sinistra) e Philidor (destra). 2. Anderssen. 3. Staunton. 4. 

Steinitz. 5. Lasker. 6. Hastings 1895. 7. Morphy. 

In Olanda 

Panello 7: La federazione scacchistica olandese 

Il pezzo più vecchio è stato trovato a Leeuwarden e risale al duecento. Nel romanzo 

fiammingo ‘Walewein’ del 1350 si parla di ‘scaec’. Nel 1745 Philidor visita l’Olanda 

dopodiché rifiorisce la vita scacchistica nel paese. I primi circoli scacchistici vengono 

costituiti. Membri del circolo ‘Discendo Discimus’ nell’Aia fondano nel 1873 la federazione 

schacchistica olandese. Nel 1874 la rivista scacchistica ‘Sissa’ diventa l’organo della 

federazione. La rivista è ribattezzata ‘Schaakwerld’ e conosce solo un’annata. Negli anni 

successivi la federazione pubblica solamente annali. Solo nel 1893 la federazione crea una 

rivista sua: ‘Tijdschrift van den Nederlandschen Schaakbond’ (rivista della federazione 

scacchistisca olandese). 

1. Walewein e la scacchiera fluttuante. 2. Il pezzo più vecchio dell’Olanda (copia). 3. Gli 

scacchi nel 1880. Da sinistra a destra: Bird, Loman, Pinedo (seduti) e Mohr (in piedi). 4. 

Sissa 1847-1874. 

Panello 8: Scacchi nel circolo 

Nel 1909 Olland en Speyer vincono il primo campionato olandese organizzato dalla 

federazione scacchistica. Dopo la Prima Guerra Mondiale maestri internazionali come Réti e 

Lasker vengono nel nostro paese. Pensano che l’Olanda non abbia un maestro internazionale 

perché studiamo i libri e non il gioco stesso per cercare di capirlo. Ma nel frattempo quel 

maestro c’era! 

1. Amsterdam, 1899. 2. Rivista della federazione, 1893. 3. Schacchi nel circolo, 1911. 4. Van 

Lennep, redattore capo della rivista. 5. Olland. 6. L’Olanda contro l’Inghilterra. 1912. 

 

 

 

 



Il giovane Euwe 

Panello 9: Un buon inizio 

Machgielis Euwe, figlio di un insegnante, è nato il 20 maggio 1901 a Amsterdam. All’età di 

quattro anni impara a giocare a scacchi, ma preferisce giocare con le biglie o giocare a 

pallone. Pian piano cresce il suo interesse per gli scacchi e nel 1911 gioca il suo primo 

torneo. Già all’età di 16 anni gioca nella serie promozione e incontra maestri stranieri come 

Lasker e Réti. Maroczy diventa il suo allenatore e amico. 

1. Euwe e Maroczy 1918. 2. Euwe jr. (destra). 3. Euwe sr. 4. Liceo scientifico 1918. 5. 

Weenink – Euwe. 

Panello 10: Campione dell’Olanda 

All’età di 20 anni Euwe diventa campione dell’Olanda. Da due anni gioca importanti tornei 

nazionali ed internazionali e si fa notare in ambito internazionale quando nel 1920 ad 

Amsterdam finisce quarto, alle spalle di Réti, Maroczy e Tartakover. Nel frattempo ha preso 

il diploma del liceo scientifico e sta studiando matematica all’università di Amsterdam. Nel 

1922 dice che vuole dedicare più tempo agli studi e meno tempo agli scacchi. 

1. Bromley 1920. 2. Gotemburgo 1920. 3. Torneo di scacchi, New York 1924, senza Euwe. 4. 

D.D. contro A.S.C.  1924. 5. Match di Euwe contro Colle, Zutphen 1924. 

Riconoscimento 

Panello 11: Dottor Euwe 

Dopo la laurea – ottenuta nel 1923 – Euwe conquista una vittoria importante a Hastings. Ma 

per lui gli studi sono più importanti. Nel 1926 prende il diploma del dottorato nella 

matematica e fisica e si sposa con Caro Bergman. Nello stesso anno diventa insegnante di 

matematica al liceo femminile di Amsterdam. 

1. Foto del matrimonio, 3 agosto 1926. 2. Insegnante di matematica. 3. Weston-super-Mare 

1926, primo 

Panello 12: Maestro internazionale 

Fine 1926/inizio 1927 Euwe gioca una partita amichevole contro Alechin che si prepara per 

il campionato del mondo contro Capablanca. Euwe perde solo alla fine dell’incontro 4,5 - 

5,5. Nel 1928 Euwe vince il campionato del mondo amatoriale nel torneo FIDE all’Aia. A 

Bad Kissingen finisce terzo dopo Bogoljubov e Capablanca. Da quel momento Euwe è 

riconosciuto come uno dei migliori scacchisti del mondo.  

1. Euwe – Alechin, Amsterdam 1927. 2. Bad Kissingen 1928. 3. Karlsbad 1929. 4. Karlsbad 

1929: Euwe – Spielmann. 

 



Panello 13: Rinvio 

Nel 1930 Euwe e sua moglie partono per le Indie orientali olandesi per un giro di simultanee. 

Per Euwe era un’apice nella sua carriera. È particolarmente colpito dallo stile di scacchi dei 

Batak a Sumatra. Dopo questo giro Euwe vuole dedicarsi alla matematica. Però la sua 

vittoria a Hastings (1930-1931) – dove Capablanca finisce secondo – rimanda questa 

decisione. Nel 1932 Euwe gioca contro Flohr, ma pareggiano. Nello stesso anno, a Berna, 

finisce secondo insieme a Flohr, alle spalle di Alechin. 

1. Hastings 1931. 2. Si Toemboek. 3. Giacarta. 4. Omaggio da V.A.S. per Hastings 1931. 5. 

Berna. 6. Karlsbad 1932: Euwe contro Flohr. 

Panello 14: Rinuncia? 

 
Poi Euwe prende una decisione: dopo il campionato olandese nel 1933 vuole abbandonare 

gli scacchi e ottenere la carica di professore all’università. In quell’anno Alechin lo sfida di 

nuovo per un match, stavolta per il titolo di campione del mondo. Euwe ignora la lettera 

perché ha abbandonato gli scacchi. Così a Natale non va a Hastings, dove vince Flohr invece 

di Alechin! A gennaio 1934 Kmoch riesce a convincere Euwe di accettare la sfida. Euwe 

gioca di nuovo! 

Euwe ha successo! 

Panello 15: Ultime preparazioni 

Iniziano preparazioni intensive! Zurigo 1934: Euwe vince la partita contro Alechin, ma si 

classifica secondo insieme a Flohr. Leningrado 1934 non è un successo, però a Hastings 

1934-1935 ottiene la prima posizione, insieme a Flohr e Sir Thomas, prima di Capablanca. 

Poi Euwe si ritira per prepararsi mentalmente al campionato mondiale. Il 28 maggio 1935 

Euwe e Alechin firmano il contratto. Non ci sono più ostacoli per il match! 

 

1. Firma nel Carlton hotel. 2. 1a partita. 3. e 4. 24a partita. 

Panello 16: Una gara emozionante  

Il 2 ottobre 1935 Alechin fa la prima mossa. Per tenere il titolo deve ottenere un punteggio di 

almeno 15 su 30. Dopo 7 partite Euwe è in svantaggio di 2 a 5. Reagisce lottando: 7,5-7,5. 

Di nuovo è in svantaggio: 8,5-10,5. Ma poi Euwe colpisce: 14-12. Alechin si riprende: 15-

14. Così l’ultima partita sarà decisiva. Il 15 dicembre 1935, dopo aver giocato per cinque 

ore, Alechin dice a tutti nella sala: ‘Es lebe Schachweltmeister Euwe.’ 

 

1. Alechin (destra) parla. 2. Euwe è congratulato. 3. Campione. 4. Con la figlia più piccola. 

5. Euwe e sua moglie. 6. Omaggio nel liceo femminile, gennaio 1936. 

 

 

 

 



Il titolo restituito 

Panello 17: Alechin sottovalutato  

Alechin insiste per una rivincita. Nel frattempo Euwe ha successi a Nottingham e 

Amsterdam. Alechin è sempre alle sue spalle. Nonostante un allenamento difettoso Euwe 

vince a Bad Nauheim, lasciando Alechin alle sue spalle. Poi non sembra più prendere sul 

serio le sue preparazioni per il match. Alechin smette di fumare e di bere ed è determinato di 

riconquistare il titolo. Il 5 ottobre 1937 comincia il match. Prima sono molto uguali, 3-3, ma 

poi Alechin lo supera. Euwe non riesce più a riprendersi. Il 7 dicembre 1937 Alechin 

riconquista il titolo (15½-9½). Successivamente Euwe gioca a Noordwijk e nel torneo 

AVRO, ma senza molto successo.  

1. Nottingham 1936. 2. Amsterdam 1936. 3. Noordwijk 1938. 4. AVRO 1938. 5. Prima partita. 

Anni della guerra 1940 - 1945 

Panello 18: Carriera interrotta 

Euwe si riprende. A Hastings 1938-1939 si classifica secondo e a Bournemouth è il numero 

uno. Ma alla fine del 1939 scoppia la guerra. Prima dell’invasione tedesca in Olanda Euwe 

gioca contro Keres in un torneo a Budapest in onore del settantenne Maroczy. Nel 1941 

gioca ancora un match contro Bogoljubov a Karlsbad. 

1. Amersfoort (gennaio 1940). 2. Euwe contro Wijnans. 3. Budapest 1940. 4. Budapest, 

Rethy contro Euwe 5. Karlsbad, Bogoljubov contro Euwe. 

Panello 19: Ancora di salvezza 

Nel 1940 Euwe cambia lavoro: invece di insegnante diventa direttore della ditta alimentare 

‘Van Amerongen’. Aiuta i cittadini e la resistenza dandogli illegalmente del cibo. In casa sua 

nasconde anche latitanti ebrei. La KNSB (federazione schacchistica olandese) diventa di 

nuovo NSB, o meglio Nedschabo. I membri ebrei si devono ritirare. Quando il presidente 

Zittersteyn nel 1943 ha problemi con le autorità Euwe assume la presidenza ad interim. 

Giocatori come Landau, Wijnans, Van den Hoek e molti altri non sopravivono la guerra. 

1. ‘Het tijdschrift’ nel periodo della guerra. 2. Euwe-Van den Hoek. 3. Landau  

Tempi nuovi 

Panello 20: Euwe professionista 

Il torneo Staunton a Groninga è il primo torneo d’importanza dopo la guerra. Euwe è 

secondo, alle spalle di Botvinnik. Dopo la morte di Alechin la FIDE prende in mano 

l’organizzazione del campionato mondiale. Alla fine del 1946 Euwe viene assunto dalla 

KNSB per potersi preparare al campionato mondiale e per fare propaganda per gli scacchi in 

Olanda. Nel 1947 Euwe inizia un giro massacrante in Sud America. 

1. Venlo ridotta in macerie. 2. Staunton. 3. L’Avana.  



Panello 21: Il titolo per due ore 

Dopo molti problemi e l’assenza dei russi al congresso della FIDE nel 1947 si decide di dare 

il titolo di campione del mondo di nuovo a Euwe. Due ore più tardi arrivano i russi. Poi 

viene deciso che Euwe, Keres, Smyslov, Reshevsky, Botvinnik e Fine nel 1948 giocheranno 

per il titolo. È una delusione: Botvinnik primo, Euwe ultimo. Aveva giocato troppo in Sud 

America. Ciononostante alla fine del 1948 Euwe inizia un giro per l’America che deve 

abbandonare all’inizio del 1949 perché è esausto. Il 1o settembre 1949, dopo un giro nei 

Balcani, scade il contratto di Euwe con la KNSB. 

1. FIDE a Winterthur. 2. O’Kelly contro Euwe 1947. 3. Match per il titolo a l’Aia. 4. Mosca. 

5. Detroit. 6. Problemi con la macchina nei Balcani.  

Panello 22: Era interrotta 

Nel 1950 Euwe gioca bene a Berlino e Dubrovnik e mostra nel 1953 alle qualificazioni a 

Zurigo che è sempre uno dei migliori scacchisti. Però alla fine arriva la stanchezza e Euwe si 

classifica 14o. Successivamente Euwe non gioca più nei grandi tornei. Nel 1954, al 

campionato olandese, perde il titolo a Donner che è emerso attorno al 1950. In un match 

personale nel 1955 sconfigge Donner 7 a 3, ma ormai l’era scacchistica di Euwe è stata 

interrotta. 

1. FIDE Parigi 1950. 2. Berlino. 3. Dubrovnik. 4. Zurigo, Euwe contro Smyslov. 5. Donner 

ha vinto il titolo. 

Euwe instancabile 

Panello 23: Professore universitario 

Alla fine del 1949 Euwe torna al liceo femminile. Nel 1956 diventa consulente scientifico in 

una ditta per computer e inizia una nuova vita. Insegna programmazione e l’uso efficiente 

del computer. Tre anni dopo diventa direttore del Studiecentrum Automatische 

Dataverwerking (centro di studio per l’elaborazione informatizzato di dati). Nel 1964 viene 

assunto come professore universitario a Tilburg e Rotterdam per la metodologia 

dell’elaborazione informatizzato di dati. 

1. Insegnante di informatica 

Panello 24: Presidente della Fide 

Nel 1970 Euwe viene eletto presidente della FIDE. Già nel 1924 Rueb aveva coinvolto Euwe 

nella fondazione della FIDE. È il primo che ha coinvolto la FIDE nell’organizzazione del 

campionato del mondo. Fin dal 1946 la FIDE organizza il campionato. La FIDE ha tratto 

beneficio dalla presidenza di Euwe. È stato per esempio grazie a Euwe che il match Fischer-

Spasskij nel 1972 poteva aver luogo. Da presidente ha girato tutto il mondo per promuovere 

lo sport degli scacchi. Nel 1978 passa la presidenza a Olafsson. 

1. Disegno dell’emblema della FIDE ricevuto per il 75o compleanno. 2. Fischer – Spasskij.  



Panello 25: EUWE MEMORIAL/VSB TOURNAMENT 

 

In ricordo di Prof. Dr. Max Euwe. 

 

Il torneo VSB è una continuazione dei tornei Euwe che c’erano nel 1976 e nel 1979. È un 

omaggio annuale al più grande scacchista che l’Olanda abbia mai avuto. 

Il torneo VSB ha iniziato nel 1987 e Jan Timman rendeva omaggio a suo insegnante Max 

Euwe vincendo il torneo insieme a Karpov. Anche negli anni successivi Timman avrebbe 

sempre giocato il torneo. 

Ora il torneo VSB è un punto fisso sull’agenda scacchistica e ha ottenuto una grande 

reputazione. 

Al quinto anniversario del torneo, nel 1991, ha giocato tutto il vertice del mondo, come 

Karpov, Kasparov e naturalmente Timman. 

 

Panello 26: Grandi meriti 

Durante la sua presidenza della FIDE Euwe compie 75 anni. Oltre ai tanti regali e omaggi gli 

viene offerto ‘l’anello Euwe’ per i suoi grandi meriti nello sport degli scacchi. Al suo 80o 

compleanno Euwe gioca il campionato olandese di scacchi per corrispondenza e vuole anche 

partecipare al campionato mondiale di questa disciplina. Il 26 novembre 1981 muore il 

primo, e fino ad oggi unico campione mondiale di scacchi olandese. 

 

1. Bakker (segretario generale della FIDE) congratula Euwe. 2. Karpov regala un samovar 

a Euwe. 4. Euwe 80 anni, a casa. 5. Gli eroi di un tempo: Euwe, Blankers-Koen, Spaak, 

Geesink, Mol. 

 

 

EUWE L’AUTORE  

 

Panello 27: Opere di riferimento 

Euwe finanzia i suoi primi tornei all’estero scrivendo articoli sugli scacchi per quotidiani. 

Nel 1923 diventa editore della rivista della federazione e nel 1928 scrive il suo primo libro: 

‘Praktische Schaaklessen’ (Lezioni pratiche di schacchi). Successivamente Euwe scrive 

ancora 125 opere sugli scacchi di cui all’incirca 80 sono state tradotte in diverse lingue. 

Molte sono opere di riferimento nella letteratura di scacchi. Euwe ha anche scritto diverse 

pubblicazioni sulla matematica. 


